
SINTESI BILANCIO SOCIALE 2008 PER MURRINEWS 

Lettera del Presidente 
Il 2008 è stato un anno particolarmente difficile per l’intero settore immobiliare a cui 
s’è aggiunta una crisi finanziaria globale che ha prodotto ulteriori difficoltà in tutti i 
comparti economici. 
In questo scenario Murri non fa eccezione, ma è attrezzata per resistere grazie ad un 
notevole patrimonio cumulato negli anni, una buona liquidità e interventi diretti a 
ridurre i costi del personale e le spese generali. La Cooperativa inoltre non si è limita a 
sviluppare politiche difensive e di contenimento dei costi, ma rilancia sui temi 
dell’innovazione e della qualità del prodotto.  
Se dunque il bilancio sociale 2008 si sviluppa ancora in continuità con i risultati degli 
ultimi dodici anni, dalle prossime edizioni sarà evidente un cambiamento, teso a 
produrre un nuovo equilibrio, compatibile con le condizioni generali di mercato. 

LA CHIAVE DI LETTURA DEL BILANCIO SOCIALE 2008 
Con il bilancio sociale 2008, la Delegazione sociale ha voluto focalizzare l’attenzione di 
soci e stakeholder su un tema apparentemente specifico, in verità generale: i giovani, 
l’autonomia, la casa. Nel documento dunque si possono trovare i richiami - espressi 
attraverso il logo della convention - che rimandano a questi temi, per dare l’idea di 
come Murri contribuisce e del modo in cui i giovani si avvicinano al tema “casa”, 
attraverso cioè l’approfondimento su Convenienza, Bioarchitettura e sostenibilità, 
Qualità imprenditoriale, Welfare. 
Convenienza 
E’ fondamentale che i soci ragionino non solo in termini di prezzo d’acquisto ma anche 
di qualità dell’immobile e relativi costi di gestione. La convenienza di prezzo è infatti il 
semplice “parametro materiale” su cui i soci misurano la conformità tra la missione 
cooperativa (scopo mutualistico) e l’attività di impresa. 
 

 



 

 
Il concetto di convenienza è però assai più complesso del solo “prezzo d’acquisto”. 
Sostenibilità 
Il percorso sui temi dell’edilizia bio-ecologica e del risparmio energetico della 
Cooperativa Murri parte nel 1997. Nel 2000 porta ad un sistema di autocertificazione 
basato su tre diversi livelli di approfondimento dei criteri di sostenibilità. 

“Materiali selezionati" rappresenta il livello di 
prestazioni minime riguardanti esclusivamente 
l'uso di materiali eco-compatibili. 
“Materiali selezionati" rappresenta il livello di 
prestazioni minime riguardanti esclusivamente 
l'uso di materiali eco-compatibili. 
“Materiali, impianti, energia" garantisce in più, 
rispetto ai primi due, particolari 
rendimenti energetici. 

Dal 2005 il certificato energetico per interventi in grado di ridurre i 
consumi energetici in linea con le indicazioni della direttiva 2002/91/CE 
 
Lo sviluppo umano sostenibile, relativamente alla casa, deve conciliare le esigenze 
dell’ambiente, della socialità e dell’economia. 

 
• Ambiente: riduzione di emissione gas climalteranti e riduzione dell’inquinamento 

dell’aria. 
• Sociale: riduzione dei costi sanitari e migliore qualità della vita. 
• Economico: riduzione dei costi gestionali e maggiore valore economico 

dell’abitazione. 
Qualità imprenditoriale 
Elemento distintivo di una cooperativa è rappresentato dalla destinazione a riserva degli 
utili che indicano la capacità di sviluppare l’impresa e “tramandarla” alle generazioni 



future: i soci di oggi dunque sono in Murri gestori di un patrimonio collettivo destinato 
a chi verrà. 

 
 
La qualità imprenditoriale della Cooperativa si esplicita anche attraverso la capacità 
progettuale e la continuità del servizio:  
• Murri ha costituito agli inizi del 2009 una E.S.Co. (Energy Service Company) in 

grado di intervenire sul patrimonio edilizio esistente, per realizzare la compressione 
dei consumi energetici e l’impiego di risorse energetiche rinnovabili. 

• Murri sta mettendo a punto un progetto per la realizzazione di un prototipo di casa 
passiva (che non consuma energia per il riscaldamento e la produzione di acqua 
calda), con un prezzo di vendita al mq come quello dell’edilizia convenzionata. 

Welfare 
Nella concezione della Cooperativa Murri l’idea mutualistica e sociale coincide con la 
capacità di rispondere alle esigenze dei soci. 
Una cooperativa tiene conto della condizione dei suoi soci e dei bisogni della collettività 
e tenta di darvi risposta in modo imprenditoriale e secondo principi efficienti. 
La cooperativa sposa cioè il principio di sussidiarietà.  

Progetto governance: i giovani soci 
Nel 2007 Murri ha avviato il “progetto governance” incardinato su due concetti:  
• non c’è vera democrazia cooperativa se il socio non è messo nelle condizioni di 

partecipare e concorrere allo sviluppo della mutualità;  
• non c’è vera democrazia cooperativa se tutti i portatori di interesse non sono 

garantiti nel rispetto dei loro diritti attraverso una gestione corretta e controllata. 
Il dilemma allora da sciogliere era “è possibile rendere compatibile l’inesperienza dei 
giovani con la tradizione? ricevere dai giovani un contributo che immetta nuova linfa in 
cooperativa?”. Secondo Murri questo dilemma deve essere risolto con una assunzione di 
rischio: “meglio qualche ingenuità di giudizio che un profilo normalizzato”. Ecco 
dunque le premesse da cui è derivata la nomina della “nuova” Delegazione Sociale e il 
dibattito in corso, nonché l’idea di una Convention sociale. 
Una cooperativa deve infatti essere in grado di manifestare tutte le capacità dei suoi soci 
e un conto è “agire per i giovani”, un conto è “coinvolgere i giovani nella risoluzione 
dei loro problemi”. 



Del resto la tendenza negli ultimi anni vede il costante ingresso di giovani soci. Il dato 
rileva l’attitudine della Cooperativa a rappresentare un punto di riferimento nella ricerca 
di soluzioni ai bisogni abitativi di “prima casa”, per i giovani e le giovani famiglie. 

 


